
INTENZIONI SS. MESSE 

DOMENICA 20 LUGLIO 
XXI Domenica del Tempo Ordinario 

 07.30 Dissegna Agostino 

 10.00 

Per la Comunità; Rocco Paolo, Roberto, Palma, 
Carmela e Francesco; Def. Fam. Marcadella e 
Dissegna; Baston Guglielmo e Teresa;  
Botter Virginia 

 19.00 Cenci Marco e fam. def.; Def. Fam. Dissegna 

LUNEDÌ 21 LUGLIO 

 08.00 Bordignon Sante, Isidoro e Teresa 

 19.00  

  MARTEDÌ 22 LUGLIO 
Santa Maria Maddalena 

 08.00  

 19.00 
.Perdicchia Flavio; Lorenzoni Renzo; Pante 
Carlo, Girolamo ed Ede; Busato Antonio e Lucia 

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 
Santa Brigida patrona d’Europa 

 08.00  

 19.00 
Campagnolo Stefano; Zilio Giuseppe, Antonia, 
Dina e Santina 

GIOVEDÌ 24 LUGLIO 

 08.00  

 19.00 Marchiori Mario, Flora e Giuseppe; Frigo Alfredo 

VENERDÌ 25 LUGLIO 
San Giacomo Apostolo 

 08.00 Orso Luigi e Teresa 

 19.00 Daru Maria 

SABATO 26 LUGLIO 
Sant’Anna e Gioacchino 

 08.00  

 19.00 

50° di Matrimonio: Dell’Agnolo Livia e Giuseppe 
       Def. Fam. Dell’Agnolo 
Marcato Giuseppe (al mese); Milani Nazzareno; 
Dissegna Giuseppe (ord. NOI); Lozito France-
sco e Volpe Anna; Achille Giovanni; Pozzobon 
Angela, Benedetto e Dino; Pelizzer Delia e Zen 
Francesco; Bordignon Luigi e Bonamigo Maria; 
Campagnolo Andrea; Def. Fam. Gobbato; 
Dissegna Simone; Beltramello Duilio e fam. def.; 
Demillo Carla; Def. Fam. Bosio;  
Dissegna Santa e fam. def. 

Pulizia della chiesa: mercoledì 23 luglio al mattino e mercoledì 30 al pomeriggio 
Pulizia centri parrocchiali: giovedì 24 luglio e giovedì  31 

DOMENICA 27 LUGLIO 
XVII Domenica del tempo ordinario 

07.30 Orso Luigi e Teresa 

10.00 
Per la Comunità; Baron Giuseppe Valentino, 
Jolanda, Giuseppe e Maria; Daizovi Anna; 
Guzzo Angelo e genitori 

19.00 Vivian Giovanni, Adele e Giuseppe (ann.) 
Andreatta Rafaella (ann.) 

LUNEDÌ 28 LUGLIO 

 08.00  

 19.00  

  MARTEDÌ 29 LUGLIO 
Santa Marta di Betania 

 08.00  

 19.00 Abaldini Egidio; Giulia, Luigi e Massimo 

MERCOLEDÌ 30 LUGLIO 

 08.00  

 19.00 Pellizzer Carmelina 

GIOVEDÌ 31 LUGLIO 
Sant’Ignazio di Loyola 

 08.00  

 19.00 Facchinat Arnoldo 

VENERDÌ 1 AGOSTO 
Sant’Alfonso Maria de’ Liguori 

 08.00  

 19.00  

SABATO 2 AGOSTO 

 08.00  

 19.00 

Bonamigo Maria e Bordignon Luigi; Def. Fam. 
Dinale e Bordignon; Sebellin Maria, Ganassin 
Gervasio e Suor Fulvia Sebellin; Nichele Malvi-
na, Artuso Domenico e Marchiori Ugo;  
Parolin Giovannina, Franco, Giovanni, Elide, 
Marco e Mario 

DOMENICA 3 AGOSTO 
XVIII Domenica del tempo ordinario 

 07.30 
Fantinato Giuseppe, Maria, Elisa e Fiore  
Caterina 

 10.00 Per la Comunità; Zen Galdino; Citton Nathan e 
Caterina; Dissegna Simone (ord. Coro Adulti) 

 19.00 
Bordignon Antonio (al mese); Def. Fam. Turollo 
e Marcadella 

   I famigliari di Dal Bianco Domenica in Zilio ringraziano quanti hanno  
        partecipato al loro dolore. 
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RIFLESSIONI 

C'è un campo nel cuore in cui intreccia-
no le loro radici, spesso inestricabili, il 
bene e il male: nessuno è solo zizzania, 
nessuno puro grano. La parabola rac-
conta due modi di leggere e lavorare il 
cuore. Il primo è quello dei servi che fis-
sano l'attenzione sulla zizzania: «Da do-
ve viene? Vuoi che andiamo a racco-
glierla?» Il secondo è quello del padrone 
del campo che ha invece gli occhi fissi al 
buon grano: «Non raccogliete la zizza-
nia, per non sradicare anche il grano: 
una sola spiga conta più di tutta la zizza-
nia».  
Quale dei due sguardi è il nostro? Quello 
opaco e triste dei servi che vede il mon-
do e le persone invasi dal male, che giu-
dica con durezza manichea? Quello po-
sitivo e solare del signore che intuisce, 
dovunque, spighe, pane e mietiture fidu-
ciose, e che ha messo la sua forza nella 
mitezza? 

«Non strappate la zizzania». Noi abbia-
mo sempre una violenta fretta di moraliz-
zare e mettere a 'posto. L'uomo infantile 
che è in noi grida: strappa via da te, e 
soprattutto intorno a te, ciò che è puerile, 
fragile, difettoso. Il signore del campo 
suggerisce: preoccupati del buon seme, 
ama i tuoi germi di vita, custodisci ogni 
germoglio. Tu non sei le tue debolezze, 
ma le tue maturazioni; l'uomo non coin-
cide con i suoi peccati, ma con le poten-
zialità di bene. 
Facciamo nostra l'attività positiva, solare, 
vitale del Creatore che per vincere le 
tenebre accende ogni giorno il suo mat-
tino, per muovere la massa immobile vi 
nasconde il lievito. Preoccupiamoci non 
della zizzania, dei difetti, delle debolezze, 
ma di avere un amore grande, ideali for-
ti, desideri positivi, una venerazione pro-
fonda per le forze di bontà, generosità e 
coraggio che la mano viva di Dio semina 
in noi.  

XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
«SIGNORE, SPIEGACI LA PARABOLA DELLA ZIZZANIA» 

Matteo 13,24-30 (forma breve) 

I n quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: 
«Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon 

seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemi-
co, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi 
lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi 
andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai semina-
to del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed 
egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: 
“Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succe-
da che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. 
Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al 
momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizza-

nia e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”».  



XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
IL REGNO DEI CIELI È SIMILE A UN TESORO NASCOSTO... 

Matteo 13,44-52 

“Non rassegniamoci a lamentarci per quello che manca,  
ma consegniamo la nostra vita al Vangelo di Gesù.”  

IMPEGNO 

I n quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è 
simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo na-

sconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel 
campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cer-
ca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende 
tutti i suoi averi e la compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una 
rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è 
piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i 
pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del 
mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li get-
teranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli 
disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei 

cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 

RIFLESSIONI 

“Sia benedetto il Signore, che sa vedere il bene che c'è in me,  
e non si lascia accecare dal male che faccio.  

Capace sempre di sperare in un ritorno del figlio prodigo.”  

IMPEGNO 

Come un tesoro. Tesoro: parola magica, 
così poco usata nella religione, parola 
d'innamorati, di favole, di storie grandi. E 
di Vangelo. Che capovolge la vita, con-
tiene tutte le speranze, rilancia tutti i de-
sideri. Un tesoro ci attende: a dire che 
l'esito della storia sarà comunque felice; 
che nell'uomo è posto un eccesso di 
desiderio che nessuna cosa concreta o 
quotidiana potrà esaurire.  
Nascosto in un campo: che è il mondo, 
che è il cuore; e la vita altro non è che un 
pellegrinaggio verso il luogo del cuore, 
là dove maturano tesori. Il protagonista 
vero della parabola non è il contadino, 
ma il tesoro: Cristo, e la pienezza di uma-
nità che Lui è venuto a portare. Dal teso-
ro deriva una seconda parola: per la 
gioia quell'uomo va, vende, compra. la 
gioia, radice della vita, che muove, mette 

fretta, fa decidere.  
Noi non avanziamo nella vita a colpi di 
volontà, ma solo per scoperta di tesori 
(là dov'è il tuo tesoro, lì è anche il tuo 
cuore); per passione di bellezza 
(mercanti che cercano le perle più bel-
le); per riserve di gioia che Qualcuno, 
uomo o Dio, amore o tesoro, seme o 
spiga, colma di nuovo. Chiedi al Signore 
la gioia, ed Egli ti risponderà dandoti la 
vita. Gioia non facile, quindi: c'è un cam-
po da lavorare, rovi e sudore, un tesoro 
da trovare e nascondere, un tutto da 
vendere e investire.  
Il cristianesimo non è rinuncia o sacrifi-
cio, è un tesoro: Dio in me, pienezza d'u-
mano, vita bella, estasi della storia. E 
mettervi tutte le mie energie. Allora la-
scio tutto, ma per avere tutto. Vendo tut-
to, ma per guadagnare tutto.  

PERDON D’ASSISI  
INDULGENZA DELLA PORZIUNCOLA 

Dal mezzogiorno del 1° agosto a tutto il 2 agosto, nelle chiese 
Parrocchiali e francescane si può ricevere l’indulgenza plenaria 
della Porziuncola. Essa si può applicare a sé o ai defunti. 
Per riceverla bisogna: 
-  Visitare la chiesa 
-  Recitare il Padre nostro e il Credo 
-  recitare una preghiera secondo le intenzioni del Pontefice 

CAMPOSCUOLA A.C.R. a Pochi di Salorno (BZ) 
Domenica 27 luglio inizia il Camposcuola A.C.R. 

Ritrovo per tutti i ragazzi nel piazzale della chiesa alle ore 09.30  
e partenza in pullman. 
Si ricorda di portare il pranzo al sacco. 
Il ritorno è previsto per sabato 2 agosto alle ore 12.30 circa. 
Nel piazzale della chiesa, al ritorno, ci sarà un momento di saluto dei ragazzi. 

CHIUSURA DEL CER 2014 

CON UN GRANDE SPETTACOLO 
PREPARATO DAI RAGAZZI 

SAGRA  
2014 

 
Venerdì 1 agosto ore 20.45 riunione generale di tutti i  
collaboratori della sagra, dove vi presenteremo il  
programma di quest’anno e avrete modo di accordare i turni 
con i vari responsabili… 

Per chi è nuovo e avesse piacere di dare una mano è una 
bella occasione di farsi avanti e venire a conoscerci! 

Vi aspettiamo numerosi!!! 

Venerdì 1° agosto sarà portata la Santa Comunione alle persone inferme e anziani 


